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Il Ministro della Pubblica Amministrazione e Innovazione, di concerto con il Ministro per i Rapporti
con il Parlamento, hanno avviato una consultazione pubblica telematica, in vista della definizione dei
decreti attuativi previsti dalla legge di riforma del lavoro pubblico. In particolare, la consultazione è
stata avviata con lo scopo di raccogliere i contributi di circa 2900 operatori della PA e di circa 70
esperti selezionati sulle opzioni di attuazione della legge delega di riforma del lavoro pubblico.
E’ stato quindi chiarito che il provvedimento (che fa parte della riforma della PA approvata dal
Consiglio  dei  Ministri  il  18.6.08 ed è legge dal  25.2.09)  ha lo  scopo di  convergere gli  assetti
regolativi del lavoro pubblico con quelli del lavoro privato, con particolare riferimento al sistema
delle relazioni sindacali, di migliorare l’efficienza e l’efficacia delle procedure della contrattazione
collettiva, di introdurre sistemi interni ed esterni di valutazione del personale e delle strutture
amministrative, finalizzati ad assicurare l’offerta di servizi conformi agli standard internazionali di
qualità, di valorizzare il merito e il conseguente riconoscimento di meccanismi premiali, di definire
un  sistema più  rigoroso  di  responsabilità  dei  dipendenti  pubblici,  di  introdurre  strumenti  che
assicurino  una  più  efficace  organizzazione  delle  procedure  concorsuali  su  base  territoriale,  di
valorizzare  il  requisito  della  residenza  dei  partecipanti  ai  concorsi  pubblici,  qualora  ciò  sia
strumentale al migliore svolgimento del servizio. Inoltre, i vincitori delle procedure di progressione
verticale  dovranno  permanere  per  almeno  5  anni  nella  sede  della  prima  destinazione  e  sarà
considerato titolo preferenziale la permanenza nelle sedi carenti di organico.
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